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QUESTA SERA PREGHIAMO PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
 
INTRODUZIONE: IL CAMMINO NELL’ECUMENISMO 
 
LA CARTA ECUMENICA ( 2001): un passo verso la collaborazione tra le 
chiese in Europa?    La risposta di Sibiu ( 2007) 
( ecuméne : dal greco= tutta la terra( abitata). Ecumenico= che tende alla 
pienezza(della Chiesa) 
 
A Sibiu (Romania) dal 4-9 stt.2007 si è svolta la III assemblea Ecumenica 
Europea, con 2500 rappresentanti provenienti dalle Chiese Evangelica-
Protestante,Ortodossa e Cattolica. 
Nel messaggio finale si afferma che “ La nostra Assemblea è stata 
accompagnata e motivata dalla Carta Ecumenica, e per questo si è realizzata 
in un arricchimento reciproco…” 
Per capire il significato dell’Assemblea e della carta Ecumenica, che l’ha 
ispirata, è utile un breve schizzo storico… 
La Comunione dell’Unica Chiesa, è stata rotta per la prima volta inizialmente 
alla fine del primo millennio ( 1054), ma definitivamente con la riforma del 
Papato ( Gregorio VII) e soprattutto con la devastazione di Costantinopoli per 
opera della IV a crociata( 1204). 
E’ stata rotta una seconda volta nel XVI sec con la separazione dei 
Protestanti, definitivamente completata con la conclusione del Concilio di 
Trento ( 1563). 
La separazione della Chiesa Orientale Ortodossa non aveva il suo fulcro al 
centro dell’Europa, ma alla periferia ( nei Patriarcati di Costantinopoli) o fuori ( 
Patriarcato di Alessandria Gerusalemme Antiochia in seguito anche Mosca). 
Quella Protestante avveniva nel centro dell’Europa ed è stata motivo,non 
unico e spesso pretestuoso,per le guerre di religione dei cattolici contro i 
Protestanti Calvinisti-Ugonotti a Parigi ( e nei territori francesi); e nel secolo 
successivo, dei Protestanti contro i Cattolici a Ginevra( e nei territori 
tedeschi). 
In quel contesto, sul confine della Svizzera, anche in Valtellina si verifica il “ 
Sacro macello”,preceduto dal martirio di Nicolo’ Rusca ( 1618) e proseguito 
con la Guerra dei Trent’anni, conclusa con l’editto di Westfalia del 1648 ( 
tolleranza, diversa dalla libertà religiosa!)  
Da quell’epoca ( sec XVII),la carta Ecumenica firmata a Strasburgo il 22 
aprile 2001è il primo documento nel quale le Chiese d’Europa ( 
Protestante Cattolica Ortodossa), insieme assumono comuni impegni e 
si esprimono con un “ noi” che le accomuna, sulla base di una 
confessione di fede come è espressa dal Concilio Niceno-
Costantinopolitano ( sec IV) e negli altri Concili Ecumenici del primo 
millennio, precedenti la Riforma Gregoriana e le separazioni successive. 
Ma come si è arrivati a questa Carta Ecumenica? 



Dopo le guerre di religione dei secoli XVI e XVII , è il mondo missionario, 
specialmente protestante che per primo sente la divisione dei cristiani come 
una contro-testimonianza al Vangelo.In seguito alle due guerre mondiali del 
1900, anche in Europa si avverte la stessa esigenza di riappacificazione, non 
solo politica ma anche religiosa. 
Nel 1948 nasce il consiglio Ecumenico delle Chiese, con sede a Ginevra, che 
opera mediante incontri annuali. Negli anni che precedono il Consiglio 
Vaticano II ( 1962-1965), anche nella chiesa cattolica si sviluppa il movimento 
Ecumenico ( Couturier, Congar) che matura l’invito al Concilio di osservatori 
non cattolici, promuove l’incontro di Paolo VI con il Patriarca Atenagoraa 
Gerusalemme ( 1964) e si conclude con il Decreto sull’Ecumenismo 
Che tende alla riunificazione dei cristiani. ( U.R.)  Ma il movimento 
ecumenico, a causa della separazione delle due Europe, ( Est e 
Ovest)mediante la cortina di ferro e la “ guerra fredda”non poteva usufruire 
dei rapporti necessari. 
Per rendere meno difficili questi rapporti, il Consiglio Ecumenico delle chiese, 
nel 1959crea la Conferenza delle Chiese Europee ( KEK), 25 Organizzazioni 
associate di tutti i paesi europei, ( Ev. Riformati, Luterani, 
Battisti,Metodisti,Anglicani Ortodossi) con l’intento di costruire ponti tra le 
Chiese dell’Est e dell’Ovest, con sede a Ginevra. Con lo stesso intento la 
Chiesa cattolica nel 1971 a Roma dà origine al Consiglio delle Conferenze 
episcopali Europee ( CCEE) composto da 34 Conferenze episcopali, con 
sede operativa a San Gallo in Svizzera. 
Poiché l’Ecumenismo è reso difficile a livello di incontri ufficiali ( Incontri di 
vertice, Università Teologiche, Grandi esperti)sorge in Europa l’esigenza di 
un Ecumenismo fatto di incontri meno ufficiali, che si esprime in Assemblee 
prive di un mandato deliberativo o di delega,e senza lo scopo diretto di 
risolvere problemi teologici, ma con la presenza e la guida di Patriarchi, 
Vescovi o cardinali e Pastori che danno garanzia di autorevolezza. Gli 
annuali incontri promossi dalla Comunità di Taizè in Francia, ne preparano il 
clima. 
La prima assemblea ecumenica avviene in un ambiente Evangelico – 
Protestante, a Basilea nel maggio 1989, quindi ancora in un’Europa 
separata,anche se a pochi mesi dalla caduta del muro di Berlino,( agosto 
1989), con un tema di carattere etico:Giustizia, pace, salvaguardia del 
Creato. 
Altri avvenimenti significativi: 
23 – 5 – 1995 Enciclica di G.Paolo II “ Ut Unum sint” = Affinché ci sia unione 
23 – 29 giugno 1997: II Assemblea ecumenica dal tema “ Riconciliazione: 
dono di Dio e sorgente di vita nuova, a Graz, in Austria un ambiente 
cattolico, con la presenza nuova e massiccia dell’Europa dell’Est, che ha dato 
origine ad un vivace confronto fra la cultura latina dell’occidente e quella 
slava dell’oriente. Nasce un ecumenismo di popolo ( 10.000 partecipanti), 
una cultura e spiritualità ecumenica. Per sostenere questa cultura e 



spiritualità sorge la proposta di incontri dove ci si accordi per un testo base 
che regoli il dialogo fra le Chiese in vista di una unità visibile: è il germe della 
Carta Ecumenica. 
1999 Viaggi di G.Paolo II in Romania, poi in Grecia, Terra 
Santa,Ucraina,Armenia ( 2001). 
31 – 10 – 1999 : Dichiarazione Congiunta firmata ad Augusta intorno alla 
comune fede sulla dottrina della giustificazione( = Salvezza per Grazia), fra la 
Chiesa Luterana e la chiesa cattolica. 
Si arriva così alla concreta elaborazione della carta ecumenica come 
strumento di educazione ecumenica nelle scuole, nei movimenti, nelle 
parrocchie, negli ordini religiosi, nei gruppi biblici. 
Ci si accorda che sia: breve, biblica, non dottrinale o dogmatica,per le chiese 
d’Europa: sarà promossa e garantita di presidenti del KEK e CCEE, verrà 
conclusa e firmata nell’incontro di Strasburgo il 22 aprile2001 dai medesimi 
presidenti. 
Dopo cinque mesi prima dell’attentato alle torri gemelle, che tenderà a 
radicalizzare e rinnovare l’ideologia della guerra di religione ( già re-introdotta 
in Europa dopo la guerra nella ex Jugoslavia degli anni ’90 ( spesso ancora 
come pretesto). In questo senso la Carta è provvidenziale in quanto offre gli 
strumenti per evitare quella ideologia e fronteggiarla con una azione comune 
e pacifica. 
A Strasburgo si rinnova la richiesta di una Terza Assemblea Ecumenica 
Europea dove verificare il metodo elaborato nella Carta Ecumenica. 
La III Assemblea ecumenica, come detto, si è svolta a Sibiu in Romania, 
in terra Ortodossa, Tema : La Luce di Cristo illumina tutti. 
Struttura del testo della carta ecumenica: 12 brevi capitoli a carattere 
dichiarativo, ognuno introdotto da un testo biblico , ognuno seguito da 2 
impegni concreti ( 24+2 impegni). Originale tedesco tradotto in 16 lingue. 
Anche a Sibiu si è seguito questo schema: esposizioni al mattino nella Tenda 
del convegno. Impegni conseguenti, nei forum del pomeriggio in vari punti 
della città. 
 
 
Introduzione alla parola di Dio 
Nel comune ascolto della Parola di dio contenuta nella Sacra Scrittura e 
chiamati a confessare la nostra fede comune e parimenti ad agire insieme in 
conformita’ alla verita’ che abbiamo riconosciuto, noi vogliamo rendere 
testimonianza dell’amore e della speranza per tutti gli esseri umani. 
 
1L – GIOVANNI 17, 20 – 25 
Non prego solo per questi ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in 
me; perché tutti siano una cosa sola. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano 
anch’essi in noi una cosa sola, perche’ il mondo creda che tu mi hai mandato. E la 
gloria che tu hai dato a me io l’ho data a loro, perche’ siano come noi una cosa 



sola.Io in loro e tu in me , perche’ siano perfetti nell’unita’ e il mondo sappia che tu 
mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. 
Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perche’ 
contemplino la mia gloria,, quella che mi hai dato; perche’ tu mi hai amato prima 
della creazione del mondo. 
Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto,ma io ti ho conosciuto; questi sanno che 
tu mi hai mandato.E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo faro’ conoscere, 
perche’ l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro. 
 
PAUSA DI SILENZIO E RIFLESSIONE 
 
Ci impegnamo : 

- a superare l’autosuffficienza e a mettere da parte i pregiudizi, a ricercare 
l’incontro reciproco e ad essere gli uni per gli altri; 

- a promuovere l’apertura ecumenica e la collaborazione nel campo 
dell’educazione cristiana, nella formazione teologica iniziale e permanente, 
come pure nell’ambito della ricerca. 

 
2L – EFESINI 4, 3 – 6 
. 
…Vi esorto…cercando di conservare l’unita’ dello spirito per mezzo del vincolo 
della pace. Un solo corpo, un solo spirito, come una sola e’ la speranza alla quale 
siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un 
solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti , che e’ al di sopra di tutti, agisce per 
mezzo di tutti ed e’ presente in tutti. 
   
 
  
                 
PAUSA DI SILENZIO E RIFLESSIONE 
 
PREGHIERA COMUNITARIA 
  
SALMO 133 
Ecco com’e’ bello, com’e’ dolce 
Vivere insieme come fratelli! 
E’ come olio prezioso e profumato 
Versato sul capo di Aronne 
Che scende profumando la sua barba 
Che scende fino al bordo delle vesti. 
 
E’ come la rugiada dell’Hermon 
Che scende sui monti di Sion 
La’ il Signore manda la benedizione 
La vita per sempre. 



 
    
 
RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE E PREGHIERA FINALE: 
 
NOI CI IMPEGNAMO 
Noi ci impegnamo a promuovere la  
Cultura del dialogo, perche’ crescano la  
Comprensione e la fiducia reciproca fra gli 
Individui e i popoli: essendo queste le  
Premesse dell’autentica pace. 
Noi ci impegnamo a difendere il diritto di 
Ogni persona umana a vivere una degna 
Esistenza secondo la propria identita’ culturale 
E a formarsi liberamente una propria famiglia. 
Noi ci impegnamo a dialogare, con 
Sincerita’ e pazienza non considerando  
Quanto ci differenzia come un muro  
Invalicabile, ma al contrario, riconoscendo che 
Il confronto con l’altrui diversita’ puo’ diventare 
Occasione di migliore comprensione reciproca. 
Noi ci impegnamo a perdonarci 
Vicendevolmente gli errori e i pregiudizi del  
Passato e del presente e a sostenerci nel 
Comune sforzo per sconfiggere l’egoismo e il 
Sopruso, l’odio e la violenza per imparare dal  
Passato che la pace senza giustizia non e’ 
Vera pace. 
 


